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Presentazione  

 

 

Il lavoro descrive la realizzazione dello  

snodo a centro di rotazione variabile  

quale organo meccanico che riproduce la fisiologica movimentazione roto-traslatoria del ginocchio ed è 
applicabile a dispositivi ortopedici indirizzati alla fisioterapia del ginocchio ed hannopreso spunto da quanto 

scritto da Insall (86) in merito alla ñscarsa significatività degli st udi sulla cinematica del ginocchio 

basati su una localizzazione anatomica del centro di istantanea rotazioneò. 

 

I risultati fino ad ora registrati nelle sperimentazioni che hnno avuto per oggetto un dispositivo a centro di 
rotazione variabile hanno dimostrato di creare  condizioni particolarmente favorevoli non solo per la ripresa 

della deambulazione (tutori), soprattutto a persone anziane con patologie degenerative  e riduzione dei tempi 
di recupero nel post-operatorio. 

Lôautore 
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Premessa  

 

Lôidea ¯ nata dalla considerazione che alcuni atleti durante lôutilizzo della ñleg extensionò (Fig. 1), quale 

attrezzo sportivo per il potenziamento della muscolature estensoria dellôarto inferiore, lamentavano dolore al 

ginocchio. 

 

 Fig 1 

 

Volendo risalire alle cause di tale dolore, inizialmente è stata ipotizzata la possibile incompatibilità tra il moto 

del ginocchio quale articolazione interessata nellôesercizio e la cinematica del braccio mobile della macchina 
che viene a svilupparsi attorno ad un centro fisso. 

 

Lôanalisi bibliografica  

Per cercare di determinare il motivo di quanto sopra riportato, inizialmente, è stata effettuata una prim 

analisi bibliografia che quasi univocamente confermava che il ginocchio ha un moto combinato tra rotazione 
e scivolamento. In particolare la maggior parte degli autori consultati (SMIDT, 1973; FUMAGALLI ET AL.,1977;  

MARINOZZI end PAPPALARDO, 1977; KAPANDJI, 1977; TITTEL, 1979; FLEISCHMANN AND LINE, 1981; NISSEL, 1985; 

INSALL, 1986, DRAGANICH et al., 1987; YAMAGUCHI and ZAJAC, 1989; MELEGATTI, 1997; STEINBRÜCK, 1997) 
concordavano che per i primi 25-30 gradi di flessione i condili femorali (parte distale del femore) rotolano sui 

piatti tibiali (parte prossimale della tibia); dai 25-30 gradi in poi, i condili femorali combinano il moto  
rotatorio  (fig. 2a, b, c, d, e)  con quello traslatorio (di scivolamento) che allôaumentare della flessione, diventa 

sempre più importante (Fig. 2).  

Tale dinamica, è confermata dalla conformazione anatomica delle superfici articolari che costituiscono il 

ginocchio: i condili femorali presentano una superficie tondeggiante con un raggio di curvatura piuttosto 

ridotto, ma non uniforme tanto è vero che il loro profilo è molto simile a quello di una spirale, mentre i piatti 
tibiali, sono definiti piatti in vir tù del loro raggio di curvatura molto più ampio di quello dei condili femorali.  

 

Fig. 2 

Fase di rotolamento tra i capi articolari  

a b c d e 

Fase di roto-traslazione tra i capi articolari 

f g h i 


